
È stato avviato da alcune set-
timane  un laboratorio di cu-

cina; protagoniste sono le no-
stre ospiti. Si tratta di un pro-
getto che ha come obiettivo 
un ulteriore momento di socia-
lizzazione e condivisione del-
le esperienze,  durante il qua-
le le signore sono chiamate a 
preparare direttamente piatti 
prelibati. 

Disposte tutte intorno allo 
stesso banco di lavoro, con in-
gredienti e strumenti alla ma-
no, in un’atmosfera  capace di 
coinvolgere anche chi non può 
collaborare attivamente; che 
può però contribuire con i pro-
pri consigli.  

Di solito vengono prepara-
ti i piatti tipici della tradizio-
ne locale, così mentre si risco-

Le varie attività occupaziona-
li hanno polivalenti funzioni 

che contemporaneamente in-
tervengono per il mantenimen-
to e la stimolazione delle risorse 
presenti. Presso i laboratori oc-
cupazionali gli anziani vengono 
aiutati e guidati alla riscoper-
ta delle capacità personali che 
pensavano perdute, si riappro-
priano del ruolo nel sociale e 
del proprio scopo di vita.

Ogni attività promuove una 
serie di stimolazioni cognitive 
relative a più tipologie di me-
morie che vengono coinvolte 
durante la realizzazione dei la-
vori all’interno dei laboratori 
occupazionali.

Le funzioni cognitive prese in 
carico durante lo svolgimento 
delle attività occupazionali non 
sono solo di tipo manuale, mo-
torio e  prassico, bensì coinvol-
gono anche altre abilità mnesi-
che come ad esempio la memo-
ria sensoriale nell’orientamento 
dell’ambiente in cui si opera, la 
MBT ( Memoria a Breve Termi-
ne) per il trattenimento dell’in-
formazione appena ricevuta per 
lo svolgimento del lavoro, la 
memoria semantica, la memo-
ria episodica, e altri tipi di me-
moria dichiarativa oltre a quella 
implicita di tipo automatico ed 
istintivo come ad es. quella pro-
cedurale e del lavoro.

Ogni persona conserva il 
proprio bagaglio mnesico e 
motorio residuo, questo rap-
presenta la  “risorsa“  e  “l’ob-

biettivo“ attraverso i quali ricer-
care l’adeguato lavoro occupa-
zionale da offrire tenendo con-
to evidentemente delle prefe-
renze, delle attitudini e delle ca-
ratteristiche caratteriali di ogni 
individuo nella formazione del 
gruppo.

Questa tipologia di interven-
to ha successo solo ed esclusi-
vamente perché promuove si-
tuazioni esperienziali positive 
che agiscono significativamen-
te sull’emotività e sul tono ti-
mico.

L’anziano durante lo svolgi-
mento dell’attività occupazio-
nale che lo coinvolge, valoriz-
zando ed incentivando le sue 
abilità all’interno del gruppo, 
realizza uno stato di benesse-
re nella riscoperta delle capa-
cità assopite, nella soddisfazio-
ne del bisogno fondamenta-
le di utilità, di appartenenza al 
gruppo, di sicurezza che van-
no ad accrescere l’autostima e 

quindi il rendimento e lo distol-
gono dagli stati ansiosi e di de-
pressione.

Vediamo alcune foto che 
mostrano i nostri cari anziani ed 
il loro operato.
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prono antichi sapori riaffiorano 
anche i ricordi personali, utili a 
rafforzare il senso di identità di 
ciascuno. Si tende a realizzare 

piatti  seguendo le usanze culi-
narie della stagione e delle fe-
ste in corso, come è avvenuto 
a Carnevale. L’assaggio fina-

Il laboratorio di cucina 

I laboratori occupazionali

sentato storia e attualità della 
presenza della Congregazione 
nel mondo.

L’evento, che vede coinvol-
ti i Figli della Divina provviden-
za, le Piccole Suore Missionarie 
della Carità e il Movimento Lai-
cale Orionino, si colloca nell’ar-
co delle celebrazioni dell’Anno 
Missionario Orionino, inaugu-

rato il 20 ottobre 2013 ad Apa-
recida (Brasile) e che si conclu-
derà l’8 dicembre 2014.

Dopo la presentazione del 
Convegno da parte di Don Ful-
vio Ferrari, è intervenuto Don 
Flavio Peloso sul tema intro-
duttivo “L’abbraccio orionino 
dei popoli tra storia e svilup-
po”. Hanno fatto seguito bre-

vi relazioni sugli sviluppi del-
la Famiglia orionina nel mon-
do:  “Dai primi passi ad oggi. 
Le missioni delle Piccole Suore 
Missionarie della Carità” (Suor 
Maria Noemi Guzzi); Le missio-
ni in Argentina (P. Omar Cade-
nini), in Brasile (Pe. Tarcisio Viei-
ra), nell’Africa Francofona (P. 
Angelo Girolami), nella Delega-

zione di lingua inglese (Fr. Mal-
colm Dyer), le missioni dell’Ita-
lia oggi: Madagascar, Romania, 
Albania, Ucraina (Don Pieran-
gelo Ondei) il tutto documen-
tato da preziosi contributi fo-
tografici. La giornata molto ric-
ca di storia e di vita si è conclu-
sa con i Vespri guidati da  Pe. 
Joao Batista de Freitas, consi-
gliere generale per le missioni.


